… e vogliono altri soldi!
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A Verona è in corso un processo, che è la riprova di come Fausto Scandola abbia sempre detto la verità. La dimostrazione che chi lo ha fatto espellere lo ha fatto per vendicarsi, non certo per difendere il buon nome della Cisl da accuse ingiuste. E che chi gli ha dato del bugiardo diceva una bugia nel proprio interesse.
Il processo vede la signora Anna Maria nella veste di parte civile, cioè di danneggiata dal reato di cui si accusa l’imputato, cioè di aver preso visione in maniera illecita dei dati sulla sua posizione presso l’Inps. E con lei ci sono il dottor Sbarra dell’Anas, Nino Sorgi, Pierangelo Raineri ed una quinta persona di cui non facciamo il nome solo perché è l’unico nei cui confronti sia stato commesso un errore di calcolo quando furono resi noti i suoi redditi. 
Il fatto che siano parti civili perché ne sono state rese di dominio pubblico le posizioni presso l’Inps vuol dire che quei dati erano autentici, altrimenti il processo non sarebbe per accesso abusivo ma per calunnia o diffamazione. 
Che quei dati fossero vero ne abbiamo sempre avuto una certezza morale, ma ora, con la costituzione di parte civile dei cinque, la cosa è certa anche sul piano giuridico.
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Lordo Lordo Fiscale Limite massimo
Anno previdenziale come da
regolamento CISL.
Lordo
previdenziale
2008 210.142,00 76.201,44
2009 293.567,00 78.487,50
2010 205.449,00 35.153,04  (*}
2011 218529,00 3568032 (%)
2012 218.786,00 3678636 _(*)
2013 224.922,00 37502,08 (%)
2014 220.879,00 378249 (°)

(*) Importo da aggiungersi alla pensione. Importo pensione euro
143.746,00+2.315.00



L’imputato è un ex dipendente dell’Inps di Verona, dalla cui postazione - non necessariamente da lui in persona – sono stati effettuati alcuni accessi relativi alla posizione dei cinque dirigenti della Cisl, visionando i dati poi finiti (ma è da dimostrare come, da parte di chi e se c’è stato reato) nella denuncia di Fausto Scandola. Che per la verità nella sua denuncia alla magistratura – gli Scandola papers – di nomi ne aveva indicati ben più di cinque: ad esempio quello dell’eterno aspirante al posto di segretario generale della Cisl, Maurizio Petriccioli, o quello di Gigi “pensione d’oro” Bonfanti.
Il dipendente è stato individuato, come ha testimoniato un alto dirigente dell’Inps (a sua volta beneficiario di uno stipendio significativo) perché “fui sollecitato ad aprire un’indagine, mi vennero forniti i tabulati con i nomi di chi era entrato a vedere le posizioni” e “ricevemmo poi la dichiarazione che il dipendente rese il 9 settembre e cioè che aveva ceduto alla curiosità di andare a vedere la posizione di Furlan, […], Ranieri, Sbarra e Sorgi. Assicurò che non erano stati stampati o diffusi dati e si scusò per la sua superficialità“. Questa deposizione la riportava l’Arena di Verona del 26 ottobre 2018. Così come riportava che le parti civili hanno chiesto di essere risarciti per le «sofferenze personali e familiari» (e per qualcuno anche plurifamiliari) subite in questa vicenda. Tradotto in italiano, si sono costituiti parte civile perché vogliono ancora soldi.
E non se ne vergognano neanche un po’!
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